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Dalla via referendaria
a quella giudiziaria

Parata aerea ad Aviano
per il 10º anniversario
di Fondazione della Nato

VILLAGGIO DEL SOLE

Il ritrovo
dei “ragazzi”

Nelle scorse settimane al
Villaggiodel Sole di Udinec’è
stato un incontro veramente
speciale.

Da un’idea abbozzata lo
scorso anno, ma scarsamente
riuscita,ilgruppoorganizzato-
rehapensatodiproporreilri-
trovo dei ragazzi che negli an-
ni 1960/70 frequentavano le
strade della borgata, su cui
passavano rarissime automo-
bili, per giocare interminabili
partite a calcio ogni pomerig-
gio.

In quegli anni c’era una at-
mosferamagicaintuttoquello
che si faceva. Una scorriban-
da nei campi a cercare fiori
maivistiosassi brillantiouna
corsainbiciclettafinoaiconfi-
nidellacittàdiUdineavevalo
stesso impegno e la stessa im-
portanza di una avventura di
Indiana Jones.

Le gite in bicicletta con un
gruppodipersoneallascoper-
ta di paesi limitrofi ci impe-
gnavano in interminabili ac-
cordi per tutta la settimana
precedenteeregolarmente,al
momento della partenza, si
cambiava itinerario e pro-
gramma, lasciando che tutto
fosse lasciato al caso, senza
guardare l’orologio, se non
peresserecertidirientrarein
orario per non ricevere la do-
se di legnate promessa dai ge-
nitori.Inognicasotuttoproce-
deva senza tanto affanno, fra
molte risate e con vero e rilas-
sante divertimento.

Matornandoanoi,l’altrase-
ra si sono presentati a frotte
sotto il tendone allestito; ab-
biamocontato 150 presential-
l’appello, ma almeno altri 100
si sarebbero potuti aggiunge-
re.Sièpotutoosservareditut-
to e di più: qualche persona
nonsivedeva da40anni enon
èstatofacilericordarsiditutti
ecollegareognivisoaqualche
episodio del passato. Una ma-
readi chili in più, molticapel-
li bianchi, teste ampiamente
stempiate o calve, passi non

piùagili, macalcolati, qualcu-
no alla ricerca di un viso noto
che però non è più fra noi, in
una atmosfera musicale anni
60 che non guasta, c’è stato un
susseguirsidiabbracci,di“sei
sempre uguale” o “non sei
cambiato per niente” (qual-
chevolta sideve anchementi-
re!).

Storie che si incontrano e
chesiconfrontano.Chiègiàin

pensione ha suscitato l’invi-
diadichideveancoraarrivar-
ci,inonnisisonodichiaratior-
gogliosidipoterseguireinipo-
tini, chi è divorziato (con un
po’diamaroinbocca)giuradi
essere finalmente felice, le
coppie dicono di sopportarsi
ancora.

Tante storie diverse, tanti
percorsi di vita cambiati più
volte per arrivare a oggi, ma

tutti con lo stesso entusiasmo,
con gli stessi tic, con le stesse
battute, con le stesse smorfie
di quarant’anni fa. Siamo in-
vecchiati, ma con gli occhi ci
vediamo come una volta, con
lastessavogliadimascalzona-
te,conlestessecomplicitàdei
vecchi gruppi, con la stessa
grandevogliadivivere.Termi-
nata la festa ognuno tornerà
per la sua strada e per chissà
quanto tempo non ci rincon-
treremo. Ormai le nostre stra-
de si sono nettamente divise,
vuoi per impegni di lavoro,
vuoipersceltedivita.Maatut-
ti ha fatto piacere ritrovarsi e
lo si è visto alla fine quando
nessuno andava via, anche se
era mezzanotte, quando ci si
spostava da un tavolo all’altro
per chiacchierare, per rievo-
care ricordi, per riesumare
tempiincuieratuttomenofre-
netico e ci sentivamo felici
con poco.

Resta solo una speranza; di
riuscireaorganizzareancheil
prossimo anno un evento di
questotipo.Sicuramenteèsta-
taunaoccasionedanonperde-
re.

Luciano Pegoraro
Nimis

SOLIDARIETÀ

Nefandezze
inqualificabili

Voglioesprimeresolidarie-
tà alla signora Fantini che,
contantaumanitàeamoresiè
presa cura dei mici di via Jop-
pi. Lei li ha sfamati ricorren-
doalsuostipendio,lihaporta-
ti a sterilizzare, li ha curati e
amati, ha cercato di dar loro
unavitamiglioreeallafineha
raccolto i loro corpicini avve-
lenati dalla malvagità umana
cheregnaealeggianellazona.

BravasignoraPatrizia!Gra-
zieper il suo impegno, dapar-
te mia e di tutte quelle perso-
ne che hanno ancora rispetto
per l’essere umano e giù giù
finoall’ultimacreaturavoluta
da Dio. Vada serena che non
c’è mai amore sprecato! La
crudeltà e la malvagità, non-
chélavigliaccheriacheregna-
no sovrane nella via Joppi so-

noanchedamelargamenteco-
nosciute. Tengo a precisare
chelaviaJoppièlungaepopo-
losa e che mi riferisco alla zo-
nadellecaseAter,dovehanno
sterminato i mici della signo-
ra Fantini e dove personal-
mentesonofattaoggettodimil-
le persecuzioni per indurmi a
lasciare casa mia, abitazione
assegnatamidall’Aterinquan-
to in stato di necessità, né più
né meno degli altri inquilini
Ater. Va da sé che stanno per-
dendotempoinquanto,pures-
sendo una donna sola, non la-
scerò casa mia perché qual-
chevecchiapazza(chedovreb-
be essere periziata e rinchiu-
sa) mi ha preso in odio ed è
stata talmente abile e subdola
dafarmi odiaredatutto ilbor-
go... Non lascerò casa mia né
per questo né per altro.

In quella zona di via Joppi
sono talmente coraggiosi da
urlare invettive e improperi
nascosti dai balconi; sono tal-
mente malvagi di servirsi del-
l’aiutodidelinquentiabituali,
mandatiacompierenefandez-

ze inqualificabili a nome loro,
probabilmente le stesse luri-
demanichehannodissemina-
to il veleno ai poveri gatti, col-
pevoli come me solo di esiste-
reediesserespiritiliberi,sen-
za padroni.

Questaèlasituazionechesi
vive in quella parte di via Jop-
pi dove pare che la legge non
esistaperchéselafannodaso-
li, protetti da quella certa im-
punibilità geriatrica e da una
manciata di facinorosi capaci
dimostrarelaloroforzaconle
donne sole e i poveri gatti.
Complimenti gentaglia per il
vostro ormai risaputo corag-
gio! La forza del branco non si
smentisce, un’intera via con-
tro una donna sola... Compli-
menti e nascondetevi!

Per ora ho deciso di rende-
renotosoloallamiacittàquel-
lochesuccedeinquell’angolo
d’infernodoveabito,maverrà
il tempo che porterò all’opi-
nione pubblica nazionale
quellochesuccede,nonsottoi
talebani, ma nella civilissima
Udine, quartiere San Rocco,
zona Ater di via Joppi. Per
quanto riguarda i poveri gatti
sterminaticonunafineatroce
damani malvage e vigliacche,
augurocon tuttoil cuoreai re-
sponsabili di fare la stessa fi-
ne! Ricordo a tutti che Dio è
grande e chi sa e tace si rende
complicedituttoilmalecausa-
to, che gli ricadrà inesorabil-
menteaddosso.Maisottovalu-
tare l’effetto boomerang...

Alla signora Fantini espri-
motuttalamiasolidarietàele
auguro di non perdere mai la
carica di umanità, sua dote
personale,perlaqualesifavo-
lerbenedameedaquanticre-
donoancoracheilbenevince-
ràsempresulmale.Miauguro
chetuttaUdinesappiaepossa
giudicare.

Ferdinanda Patrizia Cavalli
Udine

VIGNETTE

È sufficiente
non andarci

Spessosileggonosulgiorna-
le le lettere di chi, andando in
Slovenia o in Austria, viene
colpito dalla multa per aver
percorso anche poche decine
dimetridiautostradaodistra-
daascorrimentoveloceperle
quali si deve pagare la vignet-
ta, che risulta particolarmen-
te costosa (soprattutto in Slo-
venia).

Anch’io in passato facevo
qualchegitainAustriaoSlove-
nia. Adesso ho risolto la cosa
così: per l’Austria, predispon-
go il navigatore indicando
“escludi autostrade”. Per la
Slovenia (di cui il mio naviga-
torenonhalacarta),nonciva-
dopiùdaquandoèstatoistitui-
to il pedaggio così costoso. Vi-
vo bene anche se non vado in
Slovenia.

Claudio Carlisi
Udine

VISCO

Gli alpini sono
“a-partitici” sempre

Nell’intervistadeldopo-ele-
zioni rilasciata dal sindaco di
Visco, Dario Boemo, dell’11
giugno,sileggechelalistacon-
trapposta, e di cui facevo par-
te, era appoggiata dal gruppo
locale degli alpini. In qualità
di capogruppo dei suddetti,
ho il dovere di ricordare che
gli alpini sono un gruppo che
sidefinisceperstatuto“a-par-
titico”. Ogni singolo iscritto
partecipa alla vita politica e
vota senza pressioni di parte,
rispondendo unicamente alla
propriacoscienza.Lamiastes-
sa candidatura nasceva da
un’esigenzapersonaled’impe-
gno amministrativo e non del
gruppo che rappresento. Lo
stesso sindaco, del resto an-
ch’eglialpino,dovrebbericor-
darseloprimadiattribuireun
colore politico a un gruppo la
cui principale finalità a Visco
è di favorire l’aggregazione.

Aldo Comelli
capogruppo alpini di Visco

C ome prevedibile, il referendum sulla legge eletto-
ralehaportatoalleurneunosparuto,seppurlode-

vole,gruppodielettori.Equestonontantoperchéiquesi-
tiproposti erano,avoleressere generosi,pocoattraenti,
maperchélostrumentoreferendarioèdiventatoinutiliz-
zabileinquantoilregimepartitocratico,cheincostituzio-
nalmente per anni lo aveva negato al popolo italiano, è
riuscitoadisinnescarloattraversouncontinuoesistema-
tico tradimento della volontà degli elettori. Gli italiani
sono rimasti a casa perché ormai sanno che il gioco è
falsato.Ormaiquestesonosoloconsultazionifarsacome
è stato ben documentato dal Gruppo di iniziativa Sa-
yagraha2009nelvolume“Lapesteitaliana”(scaricabile
gratuitamente dal sito www.radicali.it). Per questo an-
chenoiradicali,chedellostrumentoreferendarioabbia-
mofattoampioeottimouso,siamostaticostrettiametter-
lo in un secondo piano. Non per questo però abbiamo
rinunciatoallenostrebattaglie,rassegnandociaunosta-
tusquochefacomodosoloallapartitocraziaeallegerar-
chie vaticane. Abbiamo solo dovuto cambiare strada e
abbiamointrapreso,consuccesso,laviagiudiziaria.L’as-
sociazione Luca Coscioni assieme all’associazione dei
Pazienti infertili è riuscita a ottenere una importante
pronunciadiincostituzionalitàdellalegge40sullafecon-
dazione medicalmente assistita; si è così compiuto un
importante passo verso la cancellazione di una norma
crudele,lacuiesistenzainunmodernopaeseoccidenta-
le ha dell’incredibile. Una legge dettata da oltre Tevere,
dovesi trovabizzarro eoltraggioso cheunapersona pos-
sa desiderare la paternità e la maternità, e ancor più
esecrabile,diunfigliochenonsiaaffettodaunaqualche
dolorosa malattia genetica. Il Vaticano vorrebbe impor-
reatuttilarassegnazioneaquellochecidàlanatura,per
quantopossaesseredoloroso,el’accettazionedellasoffe-
renzacomeundonoingradodiavvicinarciaDio.C’èuna
bella scena in “Ricomincio da tre” in cui un prete di
fronte a un Troisi che rifiutava di considerare la meno-
mazionediunbraccio,subitadalpropriopadre,unmira-
colo, gli prometteva preghiere in favore della sua anima
miscredente. E l’altro per risposta: «No, per carità, non
disturbatevi, che sennò mi fanno un miracolo pure a
me».Maquellochepiùstupisceècheillegislatoremette-
va un limite anche numerico, non più di tre, alla produ-
zionediembrioni,ingabbiandocosìilmedicoagliimper-
scrutabili voleri di un cattolicesimo irrazionale e magi-
co. La Corte costituzionale ha invece stabilito che «in
materia di pratica terapeutica, la regola di fondo deve
essere l’autonomia e la responsabilità del medico, che,
con il consenso del paziente, opera le necessarie scelte
professionali».Quindihadefinitolaleggeincostituziona-
le per contrasto con l’articolo 3 sotto il duplice profilo
della uguaglianza e della ragionevolezza, in quanto si
riserverebbe lo stesso trattamento (l’impianto di tre em-
brioni) a situazioni diverse. Inoltre, anche per contrasto
con l’articolo 32 in quanto pregiudizievole per la salute
della paziente intesa in senso ampio, sia psichico sia
fisico.Illimitedellaproduzionedeitreembrionirimane
in vigore, ma cadono contemporaneamente l’obbligo di
impiantare in un’unica volta tutti gli embrioni, il divieto
diindaginidiagnosticheesideroga(permotividisalute)
al divieto di crioconservazione. In sostanza, allo stato
attuale,ilmedicoècostrettoaprodurretreembrionialla
volta,manonècostrettoaimpiantarlitutti,ma,sevisono
motivisanitari,nepuòcongelareunoodueatempoinde-
finito. Una trovata di una sottigliezza gesuitica, ma più
accettabiledellaprecedente.Oral’associazioneLucaCo-
scioniproseguelasuabattagliaancheattraversoilservi-
zioInternetSoccorsocivile(www.lucacoscioni.it/soccor-
socivile), un portale di informazione, aperto al contribu-
todegliutenti,sullepossibilitàdiricorsoallafecondazio-
nemedicalmenteassistita.Chiinvecevolessecontattare
la cellula locale dell’Associazione può farlo tramite Val-
ter Beltramini al numero: 329 0238228.

Luca Osso, Valter Beltramini, Elvis Pavan
Cellula Coscioni per il Friuli Venezia Giulia

«Giunti ieri alla Base
NatoSkyblazerseLancie-
ri neri» si legge nel titolo
dell’articolo che apre la
cronacadiPordenonedel
MessaggeroVenetoinedi-
cola domenica 28 giugno
1959 che nell’occhiello
spiega: «Per la parata ae-
readiAviano».Nelsottoti-
tolo è scritto: «I cancelli
dell’aeroporto saranno
apertialle10distamane–
Annunciate visite di ap-
passionati provenienti da
numerose parti del Vene-
to – Il programma della manifestazio-
ne».

Nell’articolo si legge: «Oggi ad Avia-
noavràluogolaparataaerea,unadimo-
strazione pratica di moderna potenza
dell’aria, organizzata in collaborazio-
netral’aviazioneitalianaequellastatu-
nitense, e dedicata al decimo anniver-
sario di fondazione della Nato. Nono-
stante la pioggia che è caduta ieri in
mattinata, le previsioni del tempo fan-
nosperareinunabellagiornataperog-
gi, tale da non essere di intralcio alcu-
no ai “numeri” in programma. Nel po-
meriggio di ieri sono giunti adAviano i
reattori che parteciperanno alla mani-
festazione tra cui gli F86 dei Lancieri
neri dell’aviazione italiana e gli F100
biancorossi con la coda a stelle e stri-
sce degli Skyblazers, la pattuglia acro-
baticaeuropeadell’aviazioneamerica-
na».

50 anni fa

A fine anno scolastico il centro ricerche carsiche C. Seppenhofer, su
richiesta dell’insegnante suor Elena della elementare Madri Orsoline di
Gorizia, ha un’ultima lezione sul ciclo dell’acqua agli alunni della III A.

Ho letto la bella lettera
delsignorTrojerodiSanDa-
niele, circa la nuova situa-
zione di piazzale XXVI lu-
glio, pubblicata alcuni gior-
ni fa. Ma non condivido il
rimpiantoperqueipochipi-
ni, vecchi, spennacchiati,
contortie conleradiciperi-
colosamente fuori sede e
chediombranefacevanoas-
sai poca. Certo, dovremo
aspettareun po’ per rivede-
re la piazza in ordine; ma,
guardando quello che è sta-
to fatto, a esempio, nei viali
Monsignor Nogara e Boc-
caccio,versolatangenziale,
direi che i risultati dovreb-
bero essere più che soddi-
sfacenti.MisembracheUdi-
nesistiameritandoitrefio-
ri di “Città fiorita”. Diamo
un po’ di tempo e fiducia.

In quanto all’acqua cri-
stallina dell’orrenda fonta-
na,anchequiavreitanteco-
sedadireetantibruttiricor-
didacancellare;l’acqua,in-
tanto, è cristallina solo per
alcuni giorni, verso metà
aprile, quando viene effet-
tuata l’annuale pulizia del-
l’invaso. Forse le cose sono
cambiatedaquandohocam-
biato casa, ma ricordo che
dalmioquartopianopotevo
ammirare una bella acqua
torbidaeschiumosa;maivi-
sto una fontana tanto brut-
ta, dedicata ai morti e che
ha procurato tanti morti.

Ricordoquellapoveraan-
ziana che, anni fa, si è im-
mersa in quella lurida ac-
qua per morire; ricordo
quellaterribilenottedineb-
bia in cui tre ragazzi si sono

schiantati contro la fonta-
na, l’auto finita sui gradoni
eilcorpodiungiovaneripe-
scato da un carabiniere. Ri-
cordo almeno un altro mor-
to contro il monumento ai
caduti(mainomefutantoaz-
zeccato),eunnumeroinfini-
to di botti notturni, di feriti,
di macchine distrutte, fin-
chélecosenon sonomiglio-
rate con la nuova illumina-
zione, credo per i Mondiali
del ’90. Grazie al calcio.

Nonostante ciò, il piazza-
le ha un suo fascino, vi con-
fluiscono viale Ledra, via
Marco Volpe, via Marango-
ni e viale Duodo, pieni di
traffico, ma con tanti alberi
maestosi e bellissimi. Mai
passati per viale Duodo
quando i tigli sono in fiore?
Iociabitavoelasera,apren-
do le finestre, le stanze era-
no invase da quel profumo
intenso.Anchedallosmoge
dallapuzzadigasolio,main-
somma, chi si accontenta...

Elida Meneghetti
Pasian di Prato

Uno slogan in un grande
cantiere della periferia
nord di Udine dice: «La cit-
tà cresce bene».

Sarà, ma a vedere quello
che stanno costruendo cre-
do che a più di qualcuno un
dubbio sia venuto.

Nonostante siano miglia-

iagliappartamentiinvendu-
ti e sfitti in città si continua,
infatti, a costruire.

E la stessa cosa accade
nei comuni dell’hinterland
che sembra facciano a gara
nell’aumentare le zone da
urbanizzare e nell’incre-
mentare il numero dei pro-
priabitanti,perdendoforse
di vista l’obiettivo, a mio av-
viso, primario, ovvero la
qualità della vita che non è
data dal numero di super-
mercatiperabitanteodalla
densità abitativa.

E allora mi chiedo, visto
chelacrescita dell’urbaniz-
zazioneècinquevoltesupe-
riore a quella della popola-
zione, perché continuare a
costruireadannodelverde,
del nostro paesaggio che
non ci verrà più restituito,
cementificando sempre
più?

Anna Mularo
Udine

Non abito da troppo tem-
po nella zona di via del Bon
e il campetto non rappre-
senta più per me il ricordo
dell’adolescenza, tante vol-
teraccontatomidairesiden-
ti di vecchia data. Un cam-
pettopiuttostograndeeben
tenuto, altalene, giochi per
bambini,uncampettodical-
cioeunodibasket,unospa-
zio verde ben attrezzato e

luogod’incontromulticultu-
rale: si sa, lo sport unisce e
durante il gioco non si ha il
tempo per pensare al nemi-
co immigrato... Passandoci
spesso davanti ho notato
conquantabuonavolontàal-
cuni ragazzi hanno ricom-
prato i canestri, le reti dei
canestrie le reti delle porte
dicalcio:dopoalcunigiorni
però, regolarmente, i cane-
stri sono rotti, le reti strac-
ciate.

Equestofarabbia,nonso-
loperchénonsiconosconoi
responsabili di tali azioni,
masoprattuttodispiacecon-
statare la mancanza di ri-
spettoversounbenepubbli-
co. Ho provato a fare mente
locale sui possibili sospetti
ditaliazioni:iresidentidel-
lazona,stufidelchiassodel-
le partite di calcio, basket; i
ragazzi del campetto, o par-
te di essi, che a questo pun-
todefinirei ignorantiedefi-
cienti; altri ragazzi che per
dispetto si divertono a com-
piere questi atti vandalici.

Mi chiedo inoltre come
mai il Comune non provve-
da ad acquistare i materiali
distrutti, anziché contare
sull’altruismodipochicitta-
dini che pagano in silenzio
pertuttipurdiavereilcam-
petto in ordine.

Marco Chiandoni
Udine
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